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DICHIARAZIONE STAMPA  DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI
 “POMPEI ATTENZIONE A NON FARNE UNA DISPUTA POLITICA , I PROBLEMI CI SONO E VANNO AFFRONTATI. A BONDI I CONSIGLI DELLA UIL.
Leggo una selva di dichiarazioni di esponenti politici sul tema dell’area archeologica di Pompei come se i problemi fossero sorti improvvisamente per effetto degli articoli di taluni quotidiani nazionali.
I problemi per chi si occupa di beni culturali  e di Pompei sono noti e hanno bisogno di trovare soluzioni che possano rilanciare il sito che insieme a quelli di Roma sono i più importanti d’Italia e non solo.
Pertanto l’invito che rivolgo a tutti è quello di evitare che questioni delicatissime legate alla tutela di Pompei e a tutto ciò che esso significa in termini d’interventi e risorse non vadano a finire nel tritacarne della politica che ha come unico risultato quello di accendere i riflettori per un paio di giorni per ripiombare nel disinteresse più profondo nei giorni successivi.
Pompei ha bisogno di poche cose che si possono fare subito e della programmazione d’interventi tra Stato, Regione Campania  , Provincia di Napoli e Comune di Pompei.
Com’è noto sono stato contrario sin dall’inizio al suo Commissariamento perché se il problema era quello legato a trovare soluzioni per snellire procedure e capacità di spesa bastava dare ad un Soprintendente la possibilità di avvalersi di poche deroghe e non di 58 come hanno i Commissari nominati con ordinanze della Protezione Civile.
Il Governo ha sbagliato, ma questo vale anche per Roma ( Sop Archeologia di Roma e Ostia), Firenze ( gli Uffizi )  e Milano ( Brera).
Queste cose le ho dette personalmente a Bondi poiché è del tutto evidente che i Commissari spesso non hanno le competenze a gestire attività che non sono di “ emergenza” vista che nel caso dei Commissariamenti dei beni culturali non siamo in presenza di calamità naturali potenziali  o di terremoti!!!
 
I Commissariamenti fanno lievitare i costi poiché ai costi ordinari si aggiungono quelli degli staff e delle unità di missione di cui se ne può fare tranquillamente a meno visto che i beni culturali non hanno risorse necessarie a mandare avanti l’ordinario.
Pertanto il problema non sono tanto le singole figure dei Commissari, quanto lo strumento adottato che dal mio punto di vista non risolve certo i problemi.
Pompei ne è un caso poiché è del tutto evidente che se vi sono problemi come nel caso del Termopolio e della Domus di Polibio che pure erano stati interessati da interventi legati all’emergenza e  se oggi si è dovuto ricorrere ad ulteriori interventi di messa in sicurezza, significa che qualcosa non ha funzionato!!!
Inoltre  bisogna fare molta attenzione anche all’ipotesi di una nuova Governance con l’ipotesi di Fondazione poiché anche questa si trasformerebbe in un ennesimo poltronificio per personaggi di diretta espressione della politica e di quanti sono ad essa vicini.
Per questo mi permetto di suggerire alcune cose a Bondi :
No ad una Fondazione per Pompei ma piuttosto si riformi il sistema della sua autonomia staccandola dalla struttura di Napoli con la quale volle accorparla, commettendo un errore gravissimo Rrutelli.
· Una nuova e più forte autonomia significa immaginare soprattutto che sia previsto un CdA di Pompei con la presenza di rappresentanti della Regione Campania, Provincia di Napoli e Comune di Pompei ma anche una rappresentanza delle associazioni degli utenti . 

· Il Presidente del CdA deve essere il Soprintendente a cui compete la Direzione tecnico scientifica della Soprintendenza e ad esso devono essere affidati anche taluni poteri derogatori per fare essenzialmente due cose: 

1. Sveltire le procedure per la realizzazione dei lavori; 

2. Possibilità di fare le assunzioni del personale svincolandola dai blocchi previsti dalle norme sul pubblico impiego, ricorrendo ovviamente a risorse proprie. 

Dotandola di questi due aspetti di maggiore autonomia la Soprintendenza e a questo punto un Soprintendente a tempo pieno, non schiacciato da altre figure commissariali o di Presidente di Fondazione , può utilizzare al meglio le risorse finanziarie del proprio bilancio e sopratutto   con le enormi risorse di cui dispone la Regione Campania , può veramente  far cambiare marcia a Pompei per il futuro della Regione e per l’Italia.
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